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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 luglio 2009. — Presidenza del
vicepresidente Luigi BOBBA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro, la
salute e le politiche sociali, Pasquale Vie-
spoli.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 78/09 Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di

termini e della partecipazione italiana a missioni

internazionali.

C. 2561 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, osserva che il decreto-legge n. 78
del 2009 reca una serie di norme volte a
fronteggiare la crisi economica e proroghe
di termini previsti dalla normativa vigente.
Per quanto concerne le disposizioni più
direttamente riconducibili alle competenze
della XI Commissione, segnala, in parti-
colare, l’articolo 1, il quale prevede misure
a favore dell’occupazione e interventi per
il potenziamento degli ammortizzatori so-
ciali, e l’articolo 17, relativo al personale
dipendente delle pubbliche amministra-
zioni; altri profili di interesse per la Com-
missione si rinvengono agli articoli 5, 15,
19, 20, 23 e 25.

Rileva che l’articolo 1 reca misure a
favore dell’occupazione e per il potenzia-
mento di specifici ammortizzatori sociali.
In primo luogo, fa presente che i commi
da 1 a 4, prevedono la facoltà, da parte
delle aziende, di attivare programmi di
formazione per i lavoratori destinatari di
ammortizzatori sociali, destinando gli
stessi ad un’attività produttiva finalizzata
all’addestramento, erogando nel contempo
ai richiamati lavoratori una retribuzione
pari alla differenza tra trattamento di
sostegno al reddito e retribuzione. Rileva
che con i commi 5 e 6 si destinano nuove

risorse per la Cassa integrazione guadagni
straordinaria in caso di cessazione di at-
tività e si aumenta l’integrazione salariale
per i lavoratori che riducono l’orario di
lavoro a seguito della stipulazione di con-
tratti di solidarietà difensivi (comma 6).
Infine, mette in evidenza che i commi 7 e
8 introducono misure di sostegno per
l’attività imprenditoriale posta in essere da
lavoratori destinatari di trattamenti di so-
stegno al reddito.

In particolare, sottolinea che il comma
7 del citato articolo 1 prevede che l’in-
centivo per i datori di lavoro introdotto
dal comma 7 dell’articolo 7-ter del decre-
to-legge n. 5 del 2009, convertito dalla
legge n. 33 del 2009, a favore di aziende
che assumano lavoratori destinatari, per il
2009-2010, di ammortizzatori sociali in
deroga, che siano stati licenziati o sospesi
da specifiche imprese, sia erogato, su ri-
chiesta, anche al lavoratore destinatario
del trattamento di sostegno al reddito, a
condizione che il medesimo intraprenda
un’attività autonoma, avvii una auto o
micro-impresa, o si associ in cooperativa.
Segnala che l’incentivo è pari all’indennità
spettante al lavoratore, nel limite di spesa
autorizzato e escludendo quanto dovuto
per contributi figurativi, per il numero di
mensilità di trattamento non erogate. Dal
canto suo, il lavoratore che sia titolare di
trattamenti di cassa integrazione in de-
roga, ha l’obbligo di presentare le dimis-
sioni dall’impresa di appartenenza nel pe-
riodo tra l’ammissione al beneficio e del-
l’erogazione del medesimo. Fa notare che
si tratta di una norma che non comporta
oneri, come precisato nella relazione tec-
nica, posto che l’incentivo a favore del
lavoratore è alternativo a quello già pre-
visto in favore del datore di lavoro. Os-
serva, poi, che il successivo comma 8
prevede, in via sperimentale per il biennio
2009-2010, la liquidazione, su richiesta, a
favore di determinate categorie di lavora-
tori, del trattamento di integrazione sala-
riale straordinaria per un numero di men-
silità pari a quelle deliberate non ancora
percepite, e, nel caso in cui il medesimo
lavoratore abbia diritto, ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 1, della legge n. 223 del
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1991 all’indennità di mobilità, la liquida-
zione del trattamento di mobilità per un
numero di mesi massimo pari a 12. In
proposito, rileva che i lavoratori interessati
sono quelli già percettori del trattamento
di cassa integrazione guadagni per crisi
aziendale a seguito di cessazione totale o
parziale dell’impresa, di procedura con-
corsuale o comunque nei casi in cui il
lavoratore sospeso sia stato dichiarato esu-
bero strutturale. Come per l’incentivo di
cui al comma 7, la liquidazione viene
erogata a condizione che il lavoratore
intraprenda una attività autonoma, per
l’avviamento di auto o micro-impresa o
per associarsi in cooperativa in conformità
alle norme vigenti. Anche in questo caso,
per poter fruire dei richiamati benefici, fa
notare che sussiste l’obbligo di dimissioni
da parte del lavoratore dall’impresa di
appartenenza nel periodo tra l’ammissione
al beneficio e l’erogazione del medesimo.
Per la definizione delle modalità applica-
tive dei nuovi incentivi introdotti dai
commi 7 e 8, osserva che il provvedimento
rinvia ad un apposito decreto intermini-
steriale, senza peraltro fissare alcun ter-
mine per la sua adozione.

Segnala poi l’articolo 17, che detta
norme relative al lavoro alle dipendenze
delle pubbliche amministrazioni. In parti-
colare, evidenzia che il comma 7 dispone
che le amministrazioni e gli enti interes-
sati da piani di razionalizzazione e rior-
dino nell’ambito delle politiche di conte-
nimento della spesa pubblica, non possano
procedere a nuove assunzioni di personale
a tempo determinato e indeterminato, ivi
comprese quelle già autorizzate e quelle
previste da disposizioni di carattere spe-
ciale. Tale divieto è valido dall’entrata in
vigore del decreto-legge fino al consegui-
mento degli obiettivi di contenimento della
spesa assegnati a ciascuna amministra-
zione. Vengono escluse dal divieto le as-
sunzioni dei corpi di polizia, delle forze
armate, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, delle università, degli enti di ri-
cerca, della magistratura e del comparto
scuola, nei limiti consentiti dalla norma-
tiva vigente.

Osserva che i commi da 10 a 13 del
medesimo articolo 17 recano una serie di
norme in materia di concorsi ed assun-
zioni. In particolare, fa presente che le
amministrazioni pubbliche possono ban-
dire concorsi per assunzioni a tempo in-
determinato, con una riserva di posti non
superiore al 40 per cento dei posti messi
a concorso, nonché concorsi per titoli ed
esami, finalizzati a valorizzare con appo-
sito punteggio l’esperienza professionale
maturata, relativamente al personale non
dirigenziale in servizio da almeno tre anni,
al personale in servizio con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato
stipulato prima del 28 settembre 2007 e ai
collaboratori coordinati e continuativi in
possesso di determinati requisiti. Rileva
che le amministrazioni devono agire nel
rispetto della programmazione triennale
del fabbisogno, nonché dei vincoli finan-
ziari previsti dalla normativa vigente in
materia di assunzioni e di contenimento
della spesa di personale secondo i rispet-
tivi regimi limitativi e possono destinare
non oltre il 40 per cento delle risorse
finanziarie disponibili per le assunzioni
dei vincitori. Inoltre, sottolinea che si
prevede che le amministrazioni possono
ricorrere a concorsi per l’assunzione di
personale delle qualifiche indicate all’ar-
ticolo 16 della legge 56/1987, ossia lavo-
ratori da inquadrare nei livelli retributivo-
funzionali per i quali non è richiesto un
titolo di studio superiore a quello della
scuola dell’obbligo, che abbiano la profes-
sionalità eventualmente richiesta e i re-
quisiti previsti per l’accesso al pubblico
impiego. Tale categoria di personale viene
assunta sulla base di selezioni effettuate
tra gli iscritti nelle liste di collocamento ed
in quelle di mobilità. Si sofferma poi sui
commi da 14 a 19, che dispongono una
serie di proroghe in materia di assunzioni
e concorsi. In particolare, fa notare che
vengono rinviati al 31 dicembre 2010 i
termini per le assunzioni e le stabilizza-
zioni di personale a tempo indeterminato
relative alle cessazioni verificatesi nel-
l’anno 2007 (commi 14 e 15); i termini per
le assunzioni di personale a tempo inde-
terminato di cui all’articolo 1, comma 527
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della legge n. 296 del 2006 (il quale au-
torizza le amministrazioni pubbliche a
procedere ad ulteriori assunzioni per
l’anno 2008 di personale a tempo indeter-
minato, previo effettivo svolgimento delle
procedure di mobilità, nel limite di un
contingente complessivo di personale cor-
rispondente ad una spesa annua lorda pari
a 75 milioni di euro a regime) (comma 16);
i termini per le assunzioni di personale a
tempo indeterminato relative alle cessa-
zioni verificatesi nell’anno 2008 (commi 17
e 18); le graduatorie dei concorsi pubblici
per assunzioni a tempo indeterminato,
relative alle amministrazioni pubbliche
soggette a limitazioni delle assunzioni, ap-
provate successivamente al 1o gennaio
2004 (comma 19).

Fa presente che i commi 23 e 24 del
più volte citato articolo 17 modificano in
più parti l’articolo 71 del decreto-legge
n. 112 del 2008, relativo alle assenze per
malattia e per permesso retribuito dei
dipendenti pubblici. In particolare, viene
escluso che gli emolumenti di carattere
continuativo caratteristici del comparto
sicurezza e difesa, nonché del personale
dei Vigili del fuoco, possano essere ridotti
in caso di assenze per malattia; si prevede
che nelle ipotesi di assenza per malattia
protratta per un periodo superiore a dieci
giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo
evento di malattia nell’anno solare, per il
rilascio della certificazione medica, oltre a
una struttura sanitaria pubblica, si può
ricorrere anche a un medico convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale;
vengono ridotte le fasce orarie di reperi-
bilità del lavoratore entro le quali effet-
tuare le visite mediche di controllo; viene
abrogata la norma che prevedeva la non
assimilazione delle assenze dal servizio di
qualsiasi tipo alla presenza in servizio ai
fini della distribuzione delle somme dei
fondi per la contrattazione integrativa; si
prevede che gli accertamenti medico-legali
sui dipendenti assenti dal servizio per
malattia effettuati dalle aziende sanitarie
locali su richiesta delle amministrazioni
pubbliche interessate rientrano nei com-
piti istituzionali del Servizio sanitario na-
zionale, con oneri a carico delle aziende

sanitarie locali. Ritiene di soffermarsi poi
sui commi 26 e 27, che modificano in più
parti l’articolo 36 del decreto legislativo
165/2001, in materia di lavoro flessibile
nelle pubbliche amministrazioni. In primo
luogo, osserva che si include il lavoro
accessorio tra le tipologie di lavoro fles-
sibile utilizzabili nella pubblica ammini-
strazione. Più precisamente rileva che la
norma riguarda una specifica tipologia di
lavoro accessorio, avente ad oggetto atti-
vità lavorative di natura occasionale rese
nell’ambito di manifestazioni sportive, cul-
turali, fieristiche o caritatevoli e di lavori
di emergenza o di solidarietà. Inoltre, fa
notare che si prevede che con direttiva del
Ministro della pubblica amministrazione e
l’innovazione vengano definiti i criteri per
la redazione di un rapporto informativo
sulle tipologie di lavoro flessibile e sui
lavoratori socialmente utili (LSU) utiliz-
zati, che ciascuna amministrazione deve
trasmettere annualmente ai nuclei di va-
lutazione interni e al Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio, il quale redige un rapporto
annuale al Parlamento; inoltre, fa presente
che si stabilisce che al dirigente respon-
sabile di irregolarità nell’utilizzo del la-
voro flessibile non può essere erogata la
retribuzione di risultato. Infine, osserva
che si riconosce a favore dei lavoratori
flessibili nella P.A. il diritto di precedenza
nelle assunzioni a tempo indeterminato.

Segnala l’articolo 15, comma 1, che, al
fine di semplificare la disciplina concer-
nente le verifiche reddituali per la deter-
minazione delle prestazioni previdenziali
ed assistenziali, introduce l’obbligo, a de-
correre dal 1o gennaio 2010, per determi-
nate amministrazioni, di comunicare al-
l’INPS, in via telematica e in forma disag-
gregata per singola tipologia di redditi, e
nel rispetto delle norme di tutela dei dati
personali, le informazioni utili a determi-
nare l’importo delle richiamate prestazioni
collegate al reddito dei beneficiari. Se-
gnala, poi, l’articolo 19, comma 1, che
estende le disposizioni in materia di divieti
o limitazioni alle assunzioni di personale,
valevoli per amministrazioni pubbliche,
alle società a partecipazione pubblica to-
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tale o di controllo, titolari di affidamenti
diretti di servizi senza gara, alle società
che svolgano funzioni volte a soddisfare
esigenze di interesse generale aventi ca-
rattere non industriale o commerciale e
alle società che svolgono attività nei con-
fronti della pubblica amministrazione a
supporto di funzioni amministrative di
natura pubblicistica. Tali società hanno
l’obbligo di adeguare le proprie politiche
di personale alle disposizioni vigenti per le
amministrazioni controllanti in materia di
contenimento degli oneri contrattuali e
delle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze.

Soffermandosi sull’articolo 20, che
detta disposizioni per il contrasto alle
frodi in materia di invalidità civile, osserva
che esso prevede un potenziamento delle
funzioni dell’Inps (Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale) in tutte la fasi del
procedimento di riconoscimento dell’inva-
lidità e un maggiore coinvolgimento del-
l’Istituto nei procedimenti giurisdizionali.
In ordine all’articolo 23, comma 3, che
novella l’articolo 41, commi 1 e 4, del
decreto-legge n. 248 del 2007, osserva che
esso dispone l’ulteriore proroga (dal 30
giugno 2009 al 30 settembre 2009) di una
serie di termini relativi ad assunzioni di
personale da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Osserva, inoltre, che, secondo
quanto riportato nella relazione illustra-
tiva, la proroga è necessaria per la Polizia
di Stato in quanto, fermo restando il
termine del 31 dicembre 2009 per proce-
dere alle assunzioni relative alle cessioni
verificatesi nel 2007, è ancora in corso il
procedimento relativo all’emanazione del
DPCM di autorizzazione ad assumere. Evi-
denzia che l’articolo 23, comma 4, proroga
al 31 dicembre 2009 le graduatorie dei
concorsi riservati ai vigili del fuoco volon-
tari ausiliari collocati in congedo negli
anni 2004 e 2005, dalle quali si attinge in
parti uguali, nonché del concorso pubblico
per esami a 28 posti di direttore antin-
cendi, posizione C2. Fa notare che, se-
condo quanto riportato nella relazione
illustrativa, la disposizione si rende neces-
saria al fine di assicurare che le assunzioni
già autorizzate o in via di autorizzazione,

in base alle disposizioni vigenti, possano
essere effettuate ricorrendo alle graduato-
rie attualmente aperte e in via di prossima
scadenza nel mese di agosto, senza ricor-
rere a nuove procedure concorsuali.

Mette in evidenza poi l’articolo 25,
comma 2, che stabilisce le modalità di
riscossione dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, non
versati in seguito alla sospensione dei
termini disposta nei territori abruzzesi
colpiti dal sisma dell’aprile 2009. In par-
ticolare, osserva che il comma dispone che
la riscossione avvenga, senza applicazione
di oneri accessori, mediante 24 rate men-
sili di pari importo a decorrere dal mese
di gennaio 2010.

Infine, fa presente che, illustrate in
questi termini le parti del provvedimento
di più immediata competenza della Com-
missione, resta in attesa di valutare gli
elementi di riflessione che emergeranno
dal dibattito, in vista della predisposizione
di una proposta di parere sul disegno di
legge in esame.

Giulio SANTAGATA (PD), intervenendo
preliminarmente sulle modalità di svolgi-
mento dei lavori della Commissione,
chiede alcuni chiarimenti alla presidenza
in ordine alla prosecuzione dell’esame del
provvedimento in titolo, con particolare
riferimento ai tempi di esame che saranno
riservati al dibattito di carattere generale
sul decreto-legge n. 78, che giudica molto
complesso e delicato.

Luigi BOBBA, presidente, avverte che le
modalità per il seguito dell’esame del
provvedimento in titolo saranno definite
nella prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, in occasione della quale si potrà
anche prendere atto delle determinazioni
nel frattempo assunte dalla Conferenza dei
presidenti di gruppo, convocata per do-
mattina. In proposito, ricorda altresì che
per la corrente settimana la presidenza ha
già assicurato un adeguato spazio al di-
battito, che proseguirà anche nella gior-
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nate di domani e, se necessario, di giovedì
9 luglio. Osserva, peraltro, che l’esame del
provvedimento in sede consultiva prose-
guirà anche nella prossima settimana, per
poi chiudersi – presumibilmente nella
giornata di mercoledì 15 luglio – in ar-
monia con i tempi necessari alle Commis-
sioni di merito per la conclusione del-
l’esame in sede referente.

Maria Grazia GATTI (PD), nel riser-
varsi di svolgere ulteriori approfondimenti
sul merito del provvedimento nel seguito
del dibattito, intende sin d’ora esprimere
talune perplessità di ordine generale sul
testo in esame, che attengono a ragioni di
sostanza e di forma. Dal punto di vista
della qualità legislativa, giudica quanto-
meno singolare che il provvedimento in
oggetto – annunciato dal Governo come
atto di decretazione d’urgenza adottato
con finalità anticrisi – rechi in realtà
disposizioni del tutto eterogenee, che
vanno ampiamente oltre l’ambito econo-
mico-finanziario (laddove, ad esempio, si
prorogano i termini della partecipazione
italiana a missioni internazionali) o che
intervengono, in modo contrastante, su
materie già più volte disciplinate da dif-
ferenti provvedimenti adottati nei mesi
scorsi, citando, a titolo di esempio, la
materia delle assenze per malattia nel
pubblico impiego, inizialmente disciplinata
dal decreto-legge n. 112 del 2008, succes-
sivamente modificata dalla legge n. 15 del
2009 e, ora, nuovamente integrata e ret-
tificata dal decreto-legge in esame. Nel
manifestare, comunque, una certa soddi-
sfazione per i miglioramenti apportati dal
presente decreto-legge rispetto ai richia-
mati provvedimenti, fa notare che le pro-
blematiche alle quali l’Esecutivo ha inteso
porre rimedio erano, peraltro, già state
evidenziate con forza, a suo tempo, dai
gruppi di opposizione.

Intende, poi, esprimere forti perplessità
sull’articolo 1 del testo in esame, laddove
si prevede la facoltà, da parte delle
aziende, di attivare programmi di forma-
zione per i lavoratori destinatari di am-
mortizzatori sociali, indirizzando gli stessi
ad un’attività produttiva finalizzata all’ad-

destramento. Giudicando, al riguardo, es-
senziale prevedere un intervento a soste-
gno delle imprese – soprattutto di quelle
piccole e medie – in periodi di gravi crisi
come quello attuale, non reputa tuttavia
corretto provvedere all’onere recato dalla
disposizione in questione attingendo al
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, di cui all’articolo 18 del decreto
legge n. 185 del 2008. Ritiene, più in
generale, che tale intervento sia emblema-
tico del modo – delineato in maniera
evidente dal « Libro bianco » presentato
dal Ministro Sacconi – con cui il Governo
concepisce le attività di formazione, che
vengono inquadrate in un contesto che
porta alla perdita della loro connotazione
di strumenti di qualificazione professio-
nale, peraltro in pieno contrasto con le
direttive comunitarie in materia.

In conclusione, ritiene doveroso segna-
lare anche talune, insistenti, notizie che si
stanno diffondendo presso gli organi di
stampa, secondo le quali la Corte costitu-
zionale sarebbe in procinto di dichiarare
illegittima la « famigerata » norma – pro-
mossa dal Governo per porre fine ad un
lungo contenzioso tra la società Poste
italiane e numerosi suoi dipendenti - in
materia di indennizzo del prestatore di
lavoro in caso di violazione sulle norme
relative alla stipulazione del contratto a
termine o alla proroga del medesimo, che
il suo gruppo, in occasione della discus-
sione di quella disposizione, aveva forte-
mente contrastato come gravemente lesiva
dei diritti di tutti i lavoratori precari.
Ritiene che tale evento sia l’ennesima
testimonianza di un modo sbagliato di
legiferare dell’Esecutivo, che reputa con-
fuso, frettoloso, privo di una visione stra-
tegica e – come tale – in grado di
produrre conseguenze nefaste per tutti i
cittadini.

Antonino FOTI (PdL) rileva anzitutto
che l’articolo 1, comma 7, del provvedi-
mento d’urgenza in esame prevede, in
maniera disorganica e disomogenea, solo
parziali interventi di agevolazione contri-
butiva e previdenziale per l’avvio delle
attività imprenditoriali autonome, del
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tutto svincolati da misure di natura fiscale,
finanziaria, ambientale, di sicurezza sul
lavoro, di semplificazione degli adempi-
menti amministrativi, sottolineando come
tale disposizione abbia tratto significativi
spunti dalla proposta di legge n. 2424, a
sua prima firma, contenente più incisive
misure di incentivazione per la « autoim-
prenditorialità », della quale il decreto-
legge n. 78 ha, comunque, anticipato op-
portunamente alcune parti. Osserva che la
richiamata proposta di legge n. 2424 pre-
vede, al contrario, un complesso di tutele
in favore dei lavoratori che beneficiano
delle più diffuse forme di ammortizzatori
sociali, finalizzate all’avvio di iniziative
imprenditoriali autonome. Nel precisare
che le richiamate tutele, previste nella sua
proposta normativa, vanno dai benefici
contributivi e previdenziali a quelli fiscali,
comprendendo anche finanziamenti age-
volati, benefici in materia di sicurezza sul
lavoro e di ambiente, nonché semplifica-
zioni in ordine all’iscrizione al registro
delle imprese, osserva che la finalità di
detta proposta di legge è quella di co-
struire intorno al « neo-imprenditore » –
già lavoratore dipendente soggetto ad una
forma di ammortizzatore sociale – una
rete di protezione e di esenzioni destinata
a consentirgli, per un periodo di diciotto
mesi, la massima tranquillità economica e
amministrativa, al fine di superare in
maniera soddisfacente tutta la fase di
avvio dell’attività d’impresa.

Esprime, inoltre, talune perplessità sul-
l’articolo 1, comma 1, che prevede che i
lavoratori percettori di trattamenti di so-
stegno al reddito in costanza di lavoro
possano essere utilizzati in progetti di
formazione o di riqualificazione professio-
nale, ritenendo che tale disposizione possa
rivelarsi, nell’attuale fase di recessione,
poco efficace. Ritornando, poi, sul comma
7 – oltre che sul comma 8 – dell’articolo
1, osserva che le disposizioni in esame
mutuano in toto l’idea di finanziare con
interventi di cassa integrazione iniziative
imprenditoriali per gli ex lavoratori dipen-
denti, ma limitano notevolmente le forme
di sostegno al reddito da prendere in
considerazione a tali fini, escludendo una

larga parte dei trattamenti di disoccupa-
zione per sospensione, sia a requisiti nor-
mali che a requisiti ridotti, nonché dei
trattamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di disoccupa-
zione speciale in deroga alla normativa
vigente. Rileva, inoltre, che non sono pre-
viste nel provvedimento altre forme di
finanziamento agevolato, oltre alla mera
percezione del trattamento residuo di so-
stegno al reddito indicato nei commi citati,
e che non appare chiaro neanche se tale
trattamento venga erogato in un’unica so-
luzione o mensilmente in favore dei sog-
getti che decidano di iniziare un’attività
imprenditoriale.

Infine, fa presente che, mentre il
comma 7 del richiamato articolo 1 prevede
misure in via strutturale, il successivo
comma 8 le prevede in via sperimentale
per gli anni 2009 e 2010: giudica, pertanto,
difficile rinvenire ulteriori elementi per
comprendere i motivi di tale distinzione.

Giulio SANTAGATA (PD) osserva che,
dinanzi ad una crisi economica di dimen-
sioni globali, il Governo risponde con un
provvedimento contraddittorio, che fa sor-
gere numerosi dubbi circa l’indirizzo po-
litico che si intende realmente seguire in
chiave di rilancio economico. Giudica tale
decreto-legge anche in controtendenza ri-
spetto ai precedenti provvedimenti finan-
ziari assunti dall’Esecutivo, dal momento
che, nel caso di specie, si tende ad operare
una sorta di valutazione a priori dello
stato di salute delle imprese italiane,
dando quasi per scontato che per talune di
esse – giudicate ormai fuori dalla compe-
tizione del mercato – possa profilarsi
solamente la cessazione delle attività o una
profonda riorganizzazione, con conse-
guente fuoriuscita dei propri dipendenti, ai
quali, pertanto, non resterebbe altra solu-
zione che intraprendere un lavoro auto-
nomo. Ritiene che il contenuto del prov-
vedimento in esame equivalga, quindi, ad
una sorta di « resa » dinanzi alla crisi
economica: il Governo, a suo avviso, invece
di affrontare le problematiche in atto,
garantendo a tutti gli attori economici il
medesimo aiuto, lascia al proprio destino
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i soggetti più in difficoltà, prevedendo
forme di sostegno alternative al tratta-
mento di integrazione salariale – non
certo rivolte ad un ripristino delle condi-
zioni normali di produttività aziendale –
che vengono riconosciute ancor prima di
aver riscontrato l’effettivo fallimento di
un’impresa.

In conclusione, osserva che l’Esecutivo
ha il dovere di parlare chiaro ai suoi
cittadini, fornendo precisi chiarimenti
circa le linee politiche che intende effet-
tivamente seguire nell’azione di contrasto
alla crisi economica, che ritiene non pos-
sano essere quelle che sembrano emergere
dal contenuto del provvedimento in esame.

Luigi BOBBA, presidente, fa presente
che, essendo nel frattempo pervenute alla
presidenza – in aggiunta a quelle dei
deputati testé intervenuti – altre richieste
di iscrizione a parlare sul provvedimento
in titolo, i relativi interventi avranno luogo
nel corso delle ulteriori sedute già previste
per la settimana corrente.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

INTERROGAZIONI

Martedì 7 luglio 2009. — Presidenza del
vicepresidente Luigi BOBBA indi del vice-
presidente Giuliano CAZZOLA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro, la
salute e le politiche sociali, Pasquale Vie-
spoli.

La seduta comincia alle 13.10.

5-00985 Cazzola: Retribuzioni convenzionali per

particolari categorie di lavoratori dello spettacolo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel replicare,
si dichiara soddisfatto della risposta del

rappresentante del Governo, che ritiene
abbia saputo affrontare con efficacia le
questioni poste con il suo atto di sindacato
ispettivo. Auspica, pertanto, che il Governo
possa rapidamente portare a conclusione
le valide iniziative preannunciate in ma-
teria, soprattutto in relazione alla neces-
sità di rivalutare le tabelle di retribuzioni
convenzionali, determinate, per particolari
categorie di lavoratori dello spettacolo, dal
decreto ministeriale 29 dicembre 2003,
sulla base del numero di supporti fono-
grafici venduti, anche risolvendo il pro-
blema delle fasce di esenzione.

5-01548 Fedriga: Problemi connessi all’esposizione

all’amianto dei lavoratori marittimi.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta del rappresentante del Governo. Ri-
tiene, comunque, di dover precisare che la
problematica descritta nella sua interro-
gazione non investe solamente le società di
navigazione che hanno cessato la propria
attività, ma anche quelle acquisite succes-
sivamente da altri soggetti imprenditoriali.
In proposito, rileva che si riscontrano
notevoli difficoltà ad accertare l’effettiva
esposizione all’amianto dei lavoratori ma-
rittimi impiegati presso tali società, atteso
che, in tal caso, le direzioni regionali e
provinciali del lavoro non possono proce-
dere agli accertamenti di competenza e gli
stessi lavoratori incontrano difficoltà a
farsi rilasciare la certificazione necessaria
per il riconoscimento dei benefici previ-
denziali previsti dalla legge. Nell’auspicare
atti urgenti da parte del Governo che
possano risolvere la problematica in og-
getto, fa pertanto presente che, nonostante
la normativa vigente individui chiaramente
le attività lavorative svolte dal personale di
macchina a bordo delle navi come com-
portanti esposizione all’amianto, vi è il
concreto rischio che, senza un intervento
di modifica della citata disciplina, si de-
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termini una illegittima distinzione tra gli
stessi lavoratori marittimi.

5-01321 Miglioli: Problematiche relative

alla funzionalità dell’ISPESL.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ivano MIGLIOLI (PD), replicando, giu-
dica non soddisfacente la risposta del
rappresentante del Governo, al quale ri-
volge comunque un ringraziamento. Fa
notare, infatti, che la risposta medesima
ha omesso di affrontare il vero nodo della
vicenda, che, a suo avviso, andrebbe indi-
viduato nel processo di riordino comples-
sivo dell’ISPESL, ente di diritto pubblico
che, pur essendo chiamato a svolgere com-
piti di ricerca di assoluta importanza in
tema di sicurezza sui luoghi di lavoro,
incontra molte difficoltà a svolgere le sue
funzioni (recentemente estese anche a ma-
terie che non sembrerebbero rientrare
nelle sue competenze) per ragioni orga-
nizzative e di organico, comprovate dal
commissariamento dell’istituto, più volte
prorogato. In proposito, osserva che si
sarebbe aspettato dal rappresentante del
Governo maggiore attenzione rispetto alla
questione del ripristino della corretta fun-
zionalità dell’Istituto, in un’ottica di raf-
forzamento delle politiche a sostegno della
sicurezza sul lavoro, e che avrebbe accolto
con soddisfazione anche un riferimento
alla necessità di regolarizzare l’attuale
precariato operante alle sue dipendenze.
In proposito, osserva che l’attuale Esecu-
tivo, invece di negare l’esistenza del feno-
meno del precariato nell’ambito della pub-
blica amministrazione – come ha fatto il
Ministro Brunetta in una recente audi-
zione in Commissione – farebbe meglio a
prestare maggiore attenzione alle proposte
provenienti dai gruppi di opposizione: esso
eviterebbe, in tal modo, di incorrere in
palesi errori, che rischiano di essere rile-
vati, anche sul piano della illegittimità
costituzionale, dalla stessa Corte costitu-
zionale, così come sembra possa accadere

– secondo talune notizie informali – con
riferimento alla disposizione in materia di
violazione delle norme relative alla stipu-
lazione dei contratti a termine da parte
della società Poste italiane.

In conclusione, ritiene che dalla ge-
stione della vicenda dell’ISPESL – così
come dalla recente discussione svoltasi in
Parlamento sullo schema di decreto legi-
slativo correttivo e integrativo del cosid-
detto « testo unico » – emerga un quadro
sconfortante, che fa luce sull’indirizzo po-
litico realmente perseguito dal Governo in
materia di sicurezza sul lavoro, tendente
ad ignorare le legittime prerogative dei
lavoratori.

Giuliano CAZZOLA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.

RISOLUZIONI

Martedì 7 luglio 2009. — Presidenza del
vicepresidente Giuliano CAZZOLA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.30.

7-00170 Scandroglio: Problematiche relative al trat-

tamento pensionistico dei dipendenti dell’Autorità

portuale di Genova.

7-00188 Paladini: Problematiche relative al tratta-

mento pensionistico dei dipendenti dell’Autorità por-

tuale di Genova.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 1o luglio
2009.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta si è convenuto
di rinviare alla corrente settimana il se-

Martedì 7 luglio 2009 — 144 — Commissione XI



guito della discussione della risoluzione
n. 7-00170, essendo allo studio un’ipotesi
di riformulazione del testo, in ordine alla
quale si era anche in attesa di acquisire le
valutazioni di competenza da parte del-
l’INPS. Avverte peraltro che, nel frat-
tempo, è stata presentata anche la risolu-
zione n. 7-00188, a prima firma del de-
putato Paladini, vertente sul medesimo
argomento. Fa presente, quindi, che le
richiamate risoluzioni saranno discusse
congiuntamente.

Giovanni PALADINI (IdV) giudica par-
ticolarmente importante acquisire le valu-
tazioni dell’INPS sulla questione oggetto
della sua risoluzione, che è stata presen-
tata per favorire le soluzioni più adeguate
rispetto a un problema – quello del pe-
culiare trattamento pensionistico dei di-
pendenti dell’ex Consorzio autonomo del
Porto di Genova – molto sentito a livello
locale. In questo senso, fa presente che
tale risoluzione non intende porsi in com-
petizione con quella già opportunamente
presentata dal deputato Scandroglio, bensì
affiancarsi ad essa in termini propositivi,
nella prospettiva di giungere ad un atto di
indirizzo comune, che sia in grado di
registrare il consenso di tutti gli schiera-
menti politici.

Michele SCANDROGLIO (PdL), nel ri-
tenere utile una approfondita valutazione
del contributo che la risoluzione n. 7-
00188, a prima firma del deputato Pala-

dini, potrà apportare rispetto alla specifica
questione oggetto di interesse della Com-
missione, auspica che sia possibile acqui-
sire con celerità le necessarie valutazioni
dell’ente previdenziale competente sulla
materia, anche in vista dell’eventuale pre-
disposizione di un testo unificato delle due
risoluzioni in discussione.

Mario TULLO (PD) ricorda anzitutto di
avere già anticipato informalmente, ai pre-
sentatori dell’originaria risoluzione in
discussione, taluni elementi di novità ora
contenuti nella risoluzione n. 7-00188, a
prima firma del deputato Paladini; per
tale ragione, il suo gruppo non ha reputato
necessario procedere alla presentazione di
una autonoma risoluzione sull’argomento.
Considerato, peraltro, che l’obiettivo prio-
ritario dell’iniziativa parlamentare in que-
stione è quello di individuare una solu-
zione definitiva al problema del tratta-
mento pensionistico degli ex lavoratori
portuali di Genova, dichiara di condividere
la proposta di rinviare ad altra seduta il
seguito della discussione congiunta degli
atti di indirizzo in titolo, nella prospettiva
di giungere ad una possibile unificazione
dei relativi testi.

Giuliano CAZZOLA, presidente, preso
atto degli orientamenti emersi e conside-
rato che non vi sono ulteriori richieste di
intervento, rinvia il seguito della discus-
sione congiunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

5-00985 Cazzola: Retribuzioni convenzionali per particolari categorie
di lavoratori dello spettacolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con decreto ministeriale 29 dicembre
2003, recante « Determinazione delle re-
tribuzioni convenzionali dovute all’Enpals
per la categoria dei cantanti », attuativo
dell’articolo 4, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1420/71,
sono state individuate le retribuzioni con-
venzionali da prendere a base per il cal-
colo dei contributi che le case discografi-
che devono versare all’ENPALS, a decor-
rere dall’anno 2004, per l’attività artistica
svolta dai cantanti in sala di incisione.

Le retribuzioni sono state ripartite in
cinque fasce, modulate ex ante in relazione
al numero di copie di supporti fonografici
venduti: ad ognuna di dette fasce corri-
sponde un importo contributivo propor-
zionalmente incrementato quanto mag-
giore è il numero di copie vendute e più
elevato, di conseguenza, il ricavo della casa
discografica.

L’Enpals aveva già fornito, con una
circolare del febbraio 2008, istruzioni ope-
rative per la specifica categoria artistica
dei cantanti impegnati in sala di incisione,
volte a chiarire le modalità di assolvi-
mento degli obblighi nei confronti dell’ente
medesimo, precisando, con riferimento
alla vendita dei supporti, che sarebbero

stati presi in considerazione tutti i possi-
bili canali di vendita, compreso quello via
internet, e che la data della prestazione
dalla quale deriva l’obbligo contributivo
sarebbe stata fatta, convenzionalmente,
coincidere con la masterizzazione del sup-
porto fonografico.

In conclusione sono in grado di rassi-
curare l’onorevole Cazzola relativamente
alle perplessità manifestate nel presente
atto parlamentare.

È, infatti, in fase avanzata il confronto
tra le diverse parti istituzionalmente coin-
volte in ordine alla revisione del decreto
ministeriale in parola.

In particolare è allo studio:

l’introduzione di una fascia di esen-
zione in relazione ai supporti fonografici
prodotti per finalità esclusivamente pro-
mozionali;

una maggiore articolazione di talune
delle fasce, previste dal decreto ministe-
riale, di copie prodotte, proprio per valo-
rizzare le peculiarità del settore.

Non appena concluso il predetto iter
sarà mia cura informare personalmente
delle risultanze l’onorevole interrogante.
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ALLEGATO 2

5-01548 Fedriga: Problemi connessi all’esposizione all’amianto dei
lavoratori marittimi.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Fedriga, nell’atto che passo
a discutere, richiama le modalità applica-
tive della normativa concernente il rico-
noscimento dei benefici previdenziali per i
lavoratori esposti all’amianto, eviden-
ziando le difficoltà operative, fin qui
emerse, per i lavoratori del settore marit-
timo.

Numerose domande volte ad ottenere il
riconoscimento dei benefici medesimi non
hanno, infatti, finora, avuto esito; ciò in
quanto il decreto 27 ottobre 2004 dei
Ministri del lavoro e dell’economia, attua-
tivo dell’articolo 47 del decreto-legge
n. 269/2003, convertito, con modificazioni,
nella legge n. 326/2003, in materia di
benefici previdenziali per i lavoratori
esposti all’amianto, prevede che l’avvio del
procedimento di accertamento sia subor-
dinato alla presentazione di documenta-
zione, risultata alla prova dei fatti, non
facilmente reperibile, quale il curriculum
lavorativo del marittimo che attesti l’adi-
bizione, in modo diretto ed abituale, ad
un’attività lavorativa comportante l’espo-
sizione all’amianto, in conformità alle pre-
visioni del citato articolo 47.

Il procedimento di accertamento e il
conseguente rilascio della certificazione,
competenza prima dell’INAIL ed oggi del-
l’IPSEMA (articolo 1, comma 567, legge
n. 266/2005), presenta, quindi, effettiva-
mente, notevoli difficoltà per i marittimi
dovute, in primo luogo, alla circostanza
che tale categoria di lavoratori è spesso
legata a diversi armatori che si succedono
anche per brevi periodi di lavoro; che la
sede di residenza della società armatrice
spesso non corrisponde alla zona di resi-

denza del lavoratore; che numerose so-
cietà di navigazione hanno cessato la pro-
pria attività.

I marittimi spesso, quindi, non hanno
la possibilità di ottenere tale certificazione,
con la conseguenza che le istanze presen-
tate vengono considerate improcedibili.

Il decreto ministeriale 27 ottobre 2004,
dà, comunque, una prima risposta alle
difficoltà applicative evidenziate preve-
dendo, all’articolo 3, comma 5, che « Nel
caso di aziende cessate o fallite, qualora il
datore di lavoro risulti irreperibile, il cur-
riculum lavorativo di cui al comma 3 è
rilasciato dalla direzione provinciale del
lavoro, previe apposite indagini ».

Mi sembra opportuno, a questo punto,
fare presente che la possibilità, auspicata
dall’onorevole interrogante, di utilizzare –
nei soli casi relativi a compagnie di navi-
gazione cessate o fallite – l’estratto ma-
tricolare o la fotocopia del libretto di
lavoro come documento probante del-
l’esposizione all’amianto va, comunque,
subordinata ad un’istruttoria tecnica che
consenta di ricavare, dai predetti docu-
menti, la certezza del possesso dei requi-
siti previsti dalla legge per l’accesso ai
benefici previdenziali di che trattasi.

Ciò premesso, il Ministero che rappre-
sento ha fornito, al fine di individuare
possibili soluzioni alle difficoltà eviden-
ziate, con nota del 20 aprile scorso, indi-
cazioni operative alle Direzioni regionali e
provinciali del lavoro per la ricostruzione
del curriculum lavorativo, attraverso
l’estratto matricolare, quando non sia pos-
sibile effettuarla sulla base di elementi
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derivanti da accertamenti ispettivi, man-
cando riscontri oggettivi sia di natura
documentale che testimoniale.

Sono, inoltre, allo studio ulteriori mi-
sure, sulla base della vigente normativa,
volte a consentire la prosecuzione dell’iter
di accertamento all’esposizione da parte
dell’IPSEMA, competente, come già ricor-
dato, relativamente ai periodi lavorativi
soggetti all’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, all’accertamento dell’esposi-
zione all’amianto in concentrazione media

annua non inferiore a 100 fibre/litro come
valore medio su otto ore al giorno, se-
condo le modalità previste nel citato de-
creto 27 ottobre 2004, in particolare av-
valendosi dei dati di cui all’articolo 3,
comma 7, nonché di criteri tecnico-scien-
tifici elaborati sulla base dei predetti dati.

In conclusione mi sembra di poter
affermare che, attraverso il percorso in-
trapreso potranno, concretamente, essere,
finalmente, risolte le difficoltà applicative
della normativa in parola per il settore
marittimo.
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ALLEGATO 3

5-01321 Miglioli: Problematiche relative alla funzionalità dell’ISPESL.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla interrogazione indicata in oggetto,
concernente l’organizzazione e l’attività
funzionale dell’istituto Superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL), passo a rappresentare quanto
segue.

Alfine di assicurare la continuità di
gestione dell’istituto, il professor Antonio
Moccaldi e il dottor Umberto Sacerdote,
presidente e direttore generale dell’ISPESL
con scadenza dai rispettivi incarichi al 1o

aprile 2008 e al 16 maggio 2008, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 28 aprile 2008, venivano no-
minati rispettivamente commissario
straordinario e subcommissario.

Il citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri prevedeva che i
predetti sarebbero rimasti in carica fino al
momento dell’insediamento degli organi di
ordinaria amministrazione e comunque
per un periodo massimo di 6 mesi, con
scadenza 28 ottobre 2008.

Successivamente, in data 27 ottobre
2008, sempre al fine di assicurare la
continuità della gestione dell’istituto, è
stato adottato un secondo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri che
ha prorogato di ulteriori 6 mesi, con
scadenza al 28 aprile 2009, le funzioni dei
succitati organi straordinari di ammini-
strazione e gestione, nei rispetto della
normativa vigente stabilita dall’articolo 13,
comma 1, lettera q) del decreto legislativo
419/1999, recante: « Riordinamento del si-
stema degli enti pubblici nazionali, a
norma degli articoli 11 e 14 della legge
59/97 » e dell’articolo 19, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
303/2002 recante: « Regolamento di orga-

nizzazione dell’ISPESL, a norma dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 419/99 ».

Recentemente, in considerazione del
ruolo di controllo e garanzia assolto dal-
l’ISPELS nel settore della sicurezza del
lavoro e in coincidenza dell’avvio dei can-
tieri per la ricostruzione dei territori nella
regione Abruzzo, con ordinanza del Pre-
sidente dei Consiglio dei ministri n. 3758
del 28 aprile 2009, adottata in attuazione
dell’articolo 6, comma 1, lettera l) del
decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, re-
cante: « Interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici
verificatisi nella Regione Abruzzo il giorno
6 aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti
di protezione civile », il periodo di sca-
denza del Commissariamento dell’ISPESL,
come previsto dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 28 aprile 2008, è
stato prorogato senza termine fino alla
nomina dei nuovi organi dell’istituto.

In proposito, debbo altresì ricordare
che attraverso il disegno di legge di delega
in materia di lavori usuranti, il Governo
intende procedere alla riorganizzazione
dell’istituto in parola. Il predetto disegno
di legge, attualmente all’esame del Senato
(atto Senato n. 1167), reca infatti all’arti-
colo 2 la delega al Governo per il riordino
dell’ISPESL. Detta riorganizzazione, desti-
nata a consentire il definitivo superamento
della attuale fase di commissariamento, è
ispirata al criterio della semplificazione e
dello snellimento dell’organizzazione e
della struttura amministrativa.

Con riguardo, invece, alla dotazione
organica dell’istituto, va tenuto presente
che la predetta è stata ridotta negli ultimi
10 anni, per effetto di specifiche disposi-
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zioni legislative in materia, da 1.500 alle
attuali 1.383 unità. Il personale attual-
mente in servizio ammonta tuttavia a sole
840 unità, in ragione del blocco delle
assunzioni reiterato nel corso degli anni.
La grave situazione di carenza di organico
si è riverberata soprattutto nei diparti-
menti territoriali e in particolare in quelli
del Nord Italia.

L’istituto, per ovviare a tale situazione
di disagio dei dipartimenti centrali e ter-
ritoriali, ha messo in atto, con gli stru-
menti posti a disposizione dalla legge, le
iniziative necessarie per fare fronte alle
esigenze istituzionali e a quelle dell’utenza,
conferendo incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa. I suddetti inca-

richi, in scadenza al 30 giugno 2009, sono
stati rinnovati fino al 31 dicembre 2009
nel rispetto del quadro normativo in vi-
gore. Tale iniziativa ha prodotto risultati
positivi con l’incremento dei servizi resi a
terzi e delle entrate proprie, che rappre-
sentano circa la metà del fondo di dota-
zione dell’istituto.

Da ultimo, sono in grado di informare
che l’ISPESL abbia recentemente emanato
un piano organico di reclutamento, pre-
sentando al Dipartimento della Funzione
Pubblica, in data 11 giugno 2009, la ri-
chiesta di autorizzazione ad assumere
n. 75 unità di personale, al fine di dare
una risposta concreta alle esigenze di
funzionamento.
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